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Art. 1. Oggetto del Regolamento 

Il presente regolamento disciplina, nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti dalle leggi dello 
Stato e regionali, le attività del Comune di Maser delle organizzazioni di volontariato e di altri enti 
pubblici e privati appartenenti al Sistema Comunale di Protezione Civile sul territorio comunale. 

Il Comune di Maser concorre alla protezione delle popolazioni, dei territori anche a fini 
intercomunali, delle attività produttive e dei beni, ivi compresi quelli di interesse artistico e culturale, 
dagli effetti di pubbliche calamità, attraverso la programmazione e l’integrazione sul territorio dei 
soggetti pubblici e privati in grado di rispondere efficacemente alle situazioni di emergenza. 
 
Art. 2. Scopo del Regolamento 

Lo scopo del presente regolamento, anche in attuazione dell’art. 108 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59), è quello di costituire, realizzare e 
disciplinare la gestione di una struttura agile e permanente, volta ad un razionale e tempestivo impiego, 
al verificarsi di episodi calamitosi, di tutte le risorse umane e materiali disponibili. 

 

Servizio Comunale di Protezione Civile 
 
Art. 3. Servizio Comunale di Protezione Civile - Costituzione 

Sotto la diretta responsabilità del Sindaco quale autorità comunale di protezione civile è 
costituito, ai sensi della legge 8.12.1970, n. 996, del D.P.R. 6.2.1981, n. 66, della legge 24.2.1992, n. 
225, del D.L.gs 31.3.1998, n. 112 e del D.L.gs 18.08.2000 n. 267 ed infine leggi regionali n. 58/84, n. 
17/98 e n. 11/01, il Servizio Comunale di Protezione Civile, allo scopo di tutelare l’integrità della vita, i 
beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da 
catastrofi e da altri eventi calamitosi. 

 
Per il conseguimento delle finalità del servizio comunale di protezione civile, il Sindaco 

promuove e coordina le attività e gli interventi dell’amministrazione comunale, nel rispetto delle 
disposizioni nazionali, regionali e comunali in materia di protezione civile. 

Al verificarsi di eventi calamitosi o di ipotesi di rischio emergente nell’ambito del territorio 
comunale, il Sindaco dovrà coordinare i propri interventi con gli altri organi di protezione civile per 
fronteggiare l’emergenza o per prevenire l’insorgenza di gravi danni all’incolumità delle persone, 
animali e dei beni pubblici e privati. 
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Art. 4. Servizio Comunale di Protezione Civile - Compiti 
Il Servizio Comunale di Protezione Civile dovrà 
svolgere ogni attività volta ad assicurare la tutela 
della integrità dell'incolumità individuale, dei 
beni, degli insediamenti e dell'ambiente dai danni 
o dal pericolo di danni derivanti da calamità 
naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi. 
A tal fine i componenti del Servizio Comunale di 
Protezione Civile, per quanto di loro competenza, 
dovranno assicurare: 
1.  il rispetto di tutte le norme del presente 
Regolamento; 
2.  tutti gli adempimenti necessari per la corretta 
applicazione delle norme vigenti e di quelle 
emanate dal Ministero dell’Interno, dal 
Dipartimento della Protezione Civile, dalla 
Regione Veneto nonché delle direttive impartite 
dal Sindaco quale organo locale di protezione 
civile; 
3.  l’organizzazione e lo svolgimento, in 
coordinamento con i preposti uffici comunali, 
delle attività indicate nell’Art.3 della Legge 24 
Febbraio 1992, n° 225, nonché delle attività 
relative alla pianificazione degli interventi di 
emergenza; 
 

Il servizio comunale di protezione civile 
utilizza le risorse umane e materiali disponibili 
nel territorio comunale per lo svolgimento delle 
attività di previsione, prevenzione, soccorso e 
superamento dell’emergenza. 

In particolare esso provvede ad attuare le sotto 
elencate attività e/o interventi di protezione civile: 

a) la predisposizione e l’aggiornamento del 
piano comunale di protezione civile in 
armonia con piani nazionali, regionali e 
provinciali; 

b) l’elaborazione di piani di intervento per il 
soccorso alla popolazione e per il rapido 
ripristino dei servizi pubblici; 

c) l’approntamento di un centro operativo 
comunale per la raccolta delle 
informazioni e dei dati di rilevamento, 
dotata di adeguati sistemi informativi e 
apparati di telecomunicazioni; 

d) l’acquisizione di attrezzature, mezzi e 
materiali di soccorso e di assistenza 
finalizzate alla logistica e al pronto 
intervento in fase di emergenza; 

e) l’adozione di tutti i provvedimenti 
amministrativi per l’approntamento delle 
risorse per far fronte all’emergenza e 
assicurare i primi soccorsi in caso di 
eventi calamitosi in ambito comunale; 

f) l’utilizzo del volontariato di protezione 
civile a livello comunale, sulla base degli 
indirizzi nazionali e regionali o di specifici 
accordi tra Enti; 

g) la formazione di una moderna coscienza 
della protezione civile attraverso la 
promozione di programmi ed interventi 
educativi rivolti alla popolazione 
scolastica; 

h) l’attivazione di iniziative di formazione e 
aggiornamento del personale comunale 
coinvolto a vario titolo nelle attività di 
protezione civile. 
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Art. 5 - Modalità di attuazione delle attività di protezione civile. 
Il servizio comunale di protezione civile, nel rispetto di quanto previsto dai piani comunali, 

provinciali, regionali e nazionali di protezione civile, provvede all’esecuzione delle attività di 
protezione civile di cui al precedente art. 4 attraverso una struttura comunale permanente composta da: 

 
a) il Comitato Comunale di protezione civile con compiti di indirizzo e supervisione; 
b) l’Ufficio Comunale di protezione civile, con compiti organizzativi; 
c) il Centro Operativo Comunale di Protezione Civile (C.O.C.) con compiti operativi; 
d) l’Associazione Volontari di Protezione Civile di Maser, con compiti di supporto; attraverso 

convenzione con l’Amministrazione Comunale; 
    
Le attività sopra descritte possono essere promosse e realizzate anche mediante forme associative e 

di cooperazione fra Enti locali così come previsto dal D.L.gs 18.08.2000 n. 267. 
In particolare dette attività di protezione civile potranno essere svolte attraverso accordi o da 

apposite convenzioni tra gli Enti interessati contenenti le modalità di attuazione, le forme di 
consultazione, i rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. Tali forme di cooperazione 
possono essere altresì realizzate con organizzazioni di volontariato presenti nel territorio e che abbiano 
acquisito una specifica competenza in materia di protezione civile. 

 

Art. 6 - Comitato comunale di protezione civile - costituzione 

E’ istituito il comitato comunale di protezione civile, che si compone come segue: 
a) Sindaco, che lo presiede; 
b) Assessore referente del Sindaco nella gestione dell'unità operativa comunale di protezione civile 
c) Segretario comunale; 
d) Dirigente del Settore Gestione Infrastrutture  
e) Dirigente del Settore Lavori Pubblici  
f) Comandante Polizia Municipale  
g) Il Responsabile dell’Associazione Volontari di Protezione Civile di Maser; 
 

Le riunioni del comitato avranno luogo nella sede che sarà indicata negli avvisi di convocazione, 
almeno una volta all’anno, o in via straordinaria ed urgente senza formalità alcuna. 

Il numero legale richiesto per il corretto svolgimento delle riunioni è nella misura del 50%+1 dei 
componenti 

Il Sindaco può, di volta in volta, convocare alla seduta del comitato esperti o rappresentanti di enti 
ed organizzazioni che abbiano una specifica competenza in materia di protezione civile. 

 

 

Art. 7 - Comitato comunale di protezione civile – compiti 

Il comitato comunale di protezione civile ha compiti di programmazione, pianificazione ed 
indirizzo. 

Inoltre, sovrintende e coordina i servizi e le attività di protezione civile, nell’ambito delle 
competenze assegnate al Comune dalla normativa vigente.  
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Art.8  - Ufficio Comunale di Protezione Civile - Costituzione 
Al fine di coordinare le attività del Servizio Comunale di Protezione Civile nelle attività di 

previsione, prevenzione, soccorso alla popolazione e superamento delle emergenze così come descritte 
nell'Art.3 della L.225/92, è costituito, sotto la direzione e la responsabilità di un Funzionario, 
coordinato da un Dirigente/Responsabile di Settore, l'Ufficio Comunale di Protezione Civile. 

All'Ufficio Comunale di Protezione Civile fanno capo tutti gli adempimenti per la puntuale 
applicazione del presente regolamento nonché di tutti quelli che saranno richiesti in applicazione alle 
norme emanate dagli organi competenti. 

Tutti gli Uffici comunali sono tenuti a fornire all’Ufficio di Protezione Civile la massima 
collaborazione e, in caso di emergenza, i dati e la cooperazione richiesti, con precedenza sugli altri 
adempimenti. 
 
 
Art.9 -  Ufficio Comunale di Protezione Civile - Compiti 
L'Ufficio Comunale di Protezione Civile dovrà assicurare: 

a. lo svolgimento di tutte le attività di carattere burocratico-amministrativo connesse con lo 
svolgimento delle proprie funzioni tra cui la redazione di apposite convenzioni regolanti il 
rapporto tra il Comune di Maser e gli enti interessati nella gestione delle emergenze; in 
particolare di protocolli di intesa e accordi per la gestione di emergenze a carattere 
intercomunale. 

b. l’organizzazione e lo svolgimento delle attività di studio previsionale e preventivo dei rischi 
incidenti sul territorio del Comune, anche attraverso la stipula di convenzioni con enti pubblici 
e/o collaborazioni professionali ad elevato contenuto tecnico; 

c. l’elaborazione e la realizzazione, di concerto con gli Uffici Comunali coinvolti, del programma 
pluriennale di prevenzione; 

d. l'elaborazione e la verifica operativa, di concerto con gli altri enti appartenenti al Servizio 
Comunale di Protezione Civile, del Piano di Protezione Civile comunale; 

e. l'elaborazione e la realizzazione di appositi strumenti informativi per la popolazione in 
relazione ai rischi presenti sul territorio ed alle misure di difesa dagli stessi, oltre al 
mantenimento delle relazioni informative con i competenti organi nazionali, regionali e 
provinciali; 

f. l'organizzazione e la gestione dell’Associazione di Volontari di Protezione Civile, come 
previsto dalla Convenzione; 

g. l'organizzazione e la direzione, in coordinamento con i preposti organi di Protezione Civile di 
livello superiore di eventuali missioni all'esterno del territorio comunale; 

h. almeno una volta all’anno, la revisione ed il controllo dei materiali e delle attrezzature 
costituenti la dotazione del Servizio; 

 
 
Art. 10 -  Centro Operativo Comunale 

Il Sindaco, al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio Comunale, si avvale, per la 
direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita, del 
Centro Operativo Comunale (C.O.C.) al cui interno operano, secondo quanto previsto dal Piano 
Comunale di Protezione Civile, i responsabili delle Funzioni di Supporto. 
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La sede del Centro Operativo Comunale verrà individuata nel Piano Comunale di Protezione 
Civile. 

In caso di emergenza gli uffici competenti dovranno mettere a disposizione del 
dirigente/responsabile del Settore Protezione Civile o del Funzionario responsabile del Servizio 
Protezione Civile tutte le attrezzature richieste, ritenute necessarie ad operare. 
 
 
Art. 11 -  Funzioni di Supporto all’emergenza 

Al fine di coadiuvare l'attività del Sindaco presso il Centro Operativo Comunale sono istituite, 
secondo lo schema di suddivisione funzionale descritto nel Piano di protezione Civile Comunale, le 
Funzioni di Supporto alla gestione dell'Emergenza. 

Ogni funzione di supporto è composta da una serie di figure responsabili per la loro competenza 
specifica e da un coordinatore che, sulla base delle indicazioni provenienti dal Comitato di Protezione 
Civile, oltre che in funzione delle direttive provenenti dagli organi di coordinamento territoriale della 
protezione Civile provinciale o nazionale, ha il compito di organizzare il lavoro dei rispettivi settori, e 
di fornire le informazioni necessarie al Sindaco, sia durante le emergenze che, attraverso l'Ufficio di 
Protezione Civile, durante l’ordinaria attività preparatoria. 

I componenti delle funzioni di supporto all'emergenza potranno essere scelti sia tra il personale 
dipendente del Comune che tra il personale indicato dai singoli enti partecipanti alle attività di gestione 
delle emergenze previste nel piano di emergenza comunale. 

La nomina dei componenti che risultano dipendenti del Comune avverrà con provvedimento del 
Sindaco, su proposta dell'Ufficio Protezione Civile e sentito il Comitato di Protezione Civile. 

La nomina dei componenti che risultano appartenenti ad altri enti dovrà venire ratificata dal 
Consiglio Comunale apposita convenzione redatta a cura dell'Ufficio Comunale di Protezione Civile. 

Eventuali successive modifiche inerenti sia la strutturazione che le competenze delle funzioni di 
supporto nonché ogni variazione sostanziale relativa alla nomina dei coordinatori delle stesse, saranno 
ratificate con analogo provvedimento. 
 
 
Art.12 -  Eventi calamitosi, adempimenti 

All'insorgere di situazioni che comportino grave danno o pericolo di grave danno all'incolumità 
delle persone dei beni e del territorio e che, per loro natura od estensione, debbano essere fronteggiate 
con mezzi e poteri straordinari, il Sindaco, quale organo locale di protezione civile, oltre a provvedere 
con tutti i mezzi a disposizione agli interventi immediati, dandone subito notizia al Prefetto ed al 
Presidente della Giunta Regionale (come previsto dall'Art.16 del D.P.R. n.66/81 e dall’Art.15 della 
L.225/92), provvede a : 

1. disporre l'immediata convocazione con procedura d'urgenza: 
• del Comitato Comunale di Protezione Civile; 
• disporre l'attivazione del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) ; 

2. valutare l'opportunità di interventi a carattere intercomunale, 
3. provvedere alla pronta mobilitazione delle Funzioni di Supporto all’emergenza ; 
4. fornire attraverso mezzi idonei informazioni alla popolazione circa l'evolversi del fenomeno e le 

azioni intraprese dal Servizio Comunale di Protezione Civile indicando anche quali siano le 
azioni da porre in essere dalla cittadinanza per salvaguardare la propria e l'altrui incolumità; 
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5. emanare, anche in coordinamento con gli organi di Protezione Civile di livello superiore, 
ordinanze contingibili ed urgenti finalizzate alla creazione delle condizioni di massima 
sicurezza possibile per la popolazione; 

6. vigilare sulla attuazione, da parte delle strutture locali di Protezione Civile, dei servizi urgenti 
 

L’attività del Sindaco durante le fasi di emergenza verrà stabilita all’interno del Piano di 
Protezione Civile. 
 
 

Strumenti Pianificatori 
.  

Art. 13 -  Piano Comunale di Protezione Civile 
Rappresenta il documento di riferimento procedurale per le attività di intervento operativo 

durante le eventuali emergenze di Protezione Civile accadenti sul territorio comunale e in quello di altri 
comuni in caso di piano intercomunale. 

I contenuti del Piano dovranno essere i seguenti: 
a. censimento e valutazione delle risorse a disposizione per la gestione delle emergenze; 
b. individuazione, sulla base dei contenuti del Programma Comunale di Previsione e Prevenzione, 

degli scenari di evento sulla base dei quali svolgere l’attività di pianificazione delle emergenze; 
c. definizione, in funzione delle singole tipologie di rischio e di evento, del modello di intervento 

e delle procedure operative da attivarsi durante le emergenze; 
d. individuazione delle modalità di coinvolgimento della struttura amministrativa del Comune e 

definizione delle relative competenze; 
e. suddivisione funzionale delle problematiche di gestione delle emergenze ed identificazione 

delle relative figure di responsabili e di coordinatori; 
f. individuazione del Centro Operativo Comunale e delle dotazioni tecniche e logistiche 

necessarie al suo corretto allestimento e funzionamento. 
Il Piano, la cui bozza è elaborata dall'Ufficio Protezione Civile, di concerto con gli Uffici 

comunali interessati ed anche attraverso la collaborazione con altri Enti o professionisti, sarà sottoposto 
al parere del Comitato di Protezione Civile, che potrà apportare le necessarie correzioni. 

Il Piano e le successive modificazioni od integrazioni, licenziati dal Comitato Comunale di 
Protezione Civile, sono approvati dalla Giunta Comunale del Comune di Maser e trasmessi per 
conoscenza al Consiglio comunale, al Prefetto di Maser, al Presidente della Provincia di Maser ed al 
Presidente della Giunta Regionale Veneto. 
 
 
 

Volontariato di Protezione Civile 
 

Art.14 -  Volontariato di Protezione Civile 
Il Comune di Maser riconosce la funzione del volontariato come espressione di solidarietà 

sociale, quale forma spontanea di partecipazione dei cittadini all'attività di protezione civile. 
Il Comune di Maser assicura la più ampia partecipazione dei cittadini, delle associazioni di 

volontariato e degli organismi che lo promuovono, operanti sul territorio Comunale, all'attività di 
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previsione, prevenzione e soccorso, in vista o in occasione di calamità naturali, catastrofi o eventi di cui 
alla legge 225/92 e successive modificazioni. 

Il Comune di Maser riconosce e stimola altresì, per tramite del proprio ufficio di Protezione 
Civile, le iniziative di volontariato civile e ne assicura il coordinamento anche attraverso la stipula di 
specifiche convenzioni. 

I rapporti tra le Associazioni di volontariato ed il Comune di Maser verranno regolamentati 
secondo quanto previsto dalla Legge 11 agosto 1991 n°266, nel D.P.R. 8 febbraio 2001, n°194, nella 
Circolare Ministeriale 16 novembre 1994 n°01768 U.L. e nelle successive disposizioni di legge in 
materia di volontariato di Protezione Civile. 

Il rapporto tra l’Associazione Comunale e l’Associazione Volontari di Protezione Civile di Maser 
viene regolamentato da apposita Convenzione. 
 

 
Disposizioni finali 

 
Art.15 -   - Pubblicità del Regolamento. 

Il presente regolamento sarà tenuto a disposizione del pubblico presso l’Ufficio comunale di 
protezione civile ed il Centro Operativo Comunale. 

Copia del presente regolamento viene consegnata al Presidente dell’Associazione di Protezione 
Civile. 

Copia del regolamento è inviata ai membri del comitato comunale di protezione civile e ai 
responsabili degli uffici e dei servizi del comune. 
 
Art. 16 - Entrata in vigore ed abrogazioni. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rinvia alle norme legislative e 
regolamentari vigenti in materia di protezione civile, nonchè alle circolari e direttive emanate dagli 
organi comunali, provinciali, regionali e nazionali di protezione civile. 

Il presente regolamento diviene esecutivo nei termini previsti dal vigente Statuto comunale, 
previa pubblicazione all’Albo pretorio. 

Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente regolamento si intende abrogata ogni 
disposizione con esso incompatibile contenuta in altri regolamenti comunali. 
 
 
 


